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WIVA LA SCUOLA 
 Campagna nazionale di 
 “Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo” 

 
 
 

CONTESTO 
 
Il Distretto di Moroto conta nel 2016 una popolazione di 109.251 abitanti, di cui più del 50% sono giovani al 
di sotto dei 17 anni. Solamente il 12% della popolazione è alfabetizzata (dati DEO 2016) e la maggior parte 
dei ragazzi adolescenti non riceve un’istruzione dopo le scuole elementari, considerando che la durata 
media di scolarizzazione è di 5,4 anni (UNICEF, 2015). 
Nonostante la regione della Karamoja riceva il più alto numero di finanziamenti per l’educazione per 
singolo studente, sono solo il 19% gli alunni iscritti a scuola, 10.957 nella scuola primaria, e si registra un 
tasso di completamento degli studi primari del 28.5%, il più basso livello nazionale, e il distretto di Moroto 
registra solo il 15%. La Karamoja si classifica pertanto come la regione con il tasso di abbandono scolastico 
più alto della nazione. Secondo i dati distrettuali il tasso di abbandono scolastico si attesta al 67.9% con un 
massimo di 84.5% registrato nel distretto di Moroto, tra cui in media l’80% sono ragazze (Dati DEO- Distretti 

di Moroto, Napak, Kotido, Abim, Amudat, Kaabong e Nakapiripirit, 2016).  

Il numero degli iscritti cala drasticamente nel ciclo della scuola secondaria, con 1.856 alunni.  
La possibilità di accedere ad un’educazione di base per i bambini della regione è spesso ostacolata da 
situazioni di estrema povertà, isolamento geografico, discriminazione, carenza di strutture e inefficace 
utilizzo delle risorse disponibili. L’ineguaglianza nell’educazione è determinata da fattori discriminanti come 
il genere, l’etnia e i livelli economici. 
I genitori devono ancora far fronte a spese consistenti quali le divise e il materiale scolastico, il trasporto e il 
cibo, spesso devono contribuire allo stesso sostentamento della scuola e al salario degli insegnanti. 
Un’indagine condotta da UNICEF in 16 scuole del distretto di Moroto ha rilevato come le tre principali 
ragioni di abbandono scolastico sono: al 35% i costi “nascosti” associati allo studio, al 30% gli atti di 
violenza e al 20% l’assenteismo degli insegnanti (UNICEF, 2015). Si registra che la maggior parte dei ragazzi 
abbandonano la scuola all’età di 14 anni. 
 

 

UN FONDO PER LO STUDIO DEI RAGAZZI 
 
Il Movimento Africa Mission-Cooperazione e Sviluppo, con  
la campagna “Wiva La Scuola” ha scelto di creare un fondo 
di sostegno al quale convogliare tutte le risorse raccolte 
per sostenere la crescita culturale dei bambini ugandesi 
attraverso il supporto a studenti e a scuole. 
 
 
 
 

Scuola primaria “Great Valley”  
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IL SISTEMA SCOLASTICO IN UGANDA 
 
Per comprendere meglio di cosa stiamo parlando è necessario descrivere la struttura del sistema 
scolastico ugandese.  
 
Viene diviso in: 

 Scuola dell’infanzia con la durata di 3 anni 

 Scuola primaria con la durata di 7 anni 

 Scuola superiore secondaria con la durata di 
4-6 anni 

 Corsi tecnici-professionali o corsi di laurea 
con la durata dai 3 ai 5 anni 
 

 
Perché la scuola superiore dura 4 o 6 anni? 
 
Il ragazzo in base alla sua ambizione futura o alla 
sua situazione economica, può decidere di fermarsi 
al quarto anno e iniziare un corso professionale o continuare fino al sesto per poi iniziare 
l’università. 
 
 
 

IL NOSTRO INTERVENTO 

 
Noi sosteniamo di bambini che dimostrano buone attitudini allo studio e che provengono da 
famiglie bisognose e che, nel tempo, dimostrano di possedere la volontà di studiare e le capacità 
per riuscire a terminare il percorso scolastico. 
 
La scelta dei bambini da sostenere in Uganda viene fatta in loco dai responsabili incaricati dal CDA 
che si fanno carico di accertare la sussistenza dei requisiti richiesti e si 
occupano a monitorare nel tempo il percorso scolastico dei ragazzi.   
 
La nostra organizzazione non fa un’attività di sostegno  “individuale” 
cioè creando un rapporto diretto fra il donatore e il bambino 
attraverso l’invio di letterine, foto, ecc.  
Sappiamo che è gratificante poter dire: “io faccio studiare Robert ”, 
ma lo è ancora di più dire: “contribuisco a far studiare 130 bambini 
ugandesi insieme al “Centro giovani don Vittorio” oppure 
“contribuisco ad assicurare un pasto caldo ogni giorno a 750 bambini 
della “Great Valley School” di Kampala”. 
 
 
 

Scuola Materna “Casa della Piccola 

Giraffa” (Moroto) 
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CHI SOSTENIAMO   
 

Essenzialmente sono due le modalità di intervento di AMCD 
1- SUPPORTO DI UNA SCUOLA  
2- SUPPORTO A SINGOLI STUDENTI  

------------------- 
 

1-SUPPORTO DI UNA SCUOLA 
 

Sostenere le scuole significa contribuire con interventi di manutenzione, adeguamento strutture e 
fornendo materiale didattico, cibo, coperte, ecc.. per gli alunni. 

 

   
                       A Kampala…                                   A Moroto… 
 
- Scuola dell’infanzia e primaria “Great Valley Children 

School” di Kampala (750 bambini): il nostro impegno è 
fornire cibo per la mensa scolastica per tutti i 9 mesi di 
apertura della scuola e rinnovo delle strutture. 

- Scuola primaria “Our Lady of Consolata di Kampala” 
(350 bambini) il nostro impegno è fornire cibo per la 
mensa scolastica per tutti i 9 mesi di apertura della 
scuola. 
 

- Scuola dell’infanzia ”Casa della piccola 
giraffa” a Moroto (200 bambini): AMCS ha 
creato la scuola all’interno del Centro Giovani 
“don Vittorione” e gestisce le attività 
scolastiche pagando gli insegnati, fornendo 
cibo per la mensa scolastica e fornendo il 
materiale didattico necessario. 
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2- SUPPORTO A SINGOLI STUDENTI- PAGAMENTO DI TASSE SCOLASTICHE E NON SOLO 
 

Ogni anno scolastico è diviso in trimestri, ognuno 
dei quali ha un costo per frequentare le lezioni. 
La tariffa della retta varia in base al livello di 
classe raggiunto. Per spiegarci meglio il primo 
anno della scuola primaria avrà un costo inferiore 
rispetto al quinto, e così via. 
 

Nel 2018 siamo riusciti a sponsorizzare 132 
ragazzi dalla scuola dell’infanzia fino ai corsi 
universitari. 
La scelta del sostegno a bambini e giovani 
avviene da parte dei nostri collaboratori in loco in 
base a criteri prestabiliti (es.  particolare 
situazione di disagio della famiglia, merito, ecc …) 
 

Ci sono anche dei costi aggiuntivi per eventuali esami da sostenere alla fine di un ciclo di studi. 
Inoltre, ogni scuola ha una divisa propria che è personale e anche quella ha un costo. Infine 
cerchiamo anche di aiutare il ragazzo con l’acquisto di materiale scolastico. 
 
 
Lo staff locale non si occupa solo di pagare direttamente 
le tasse ma anche di: 
 

 Seguire l’andamento scolastico dei ragazzi 
(presenza in classe, disciplina, risultati alla fine di 
ogni trimestre) 

 Visitare gli istituti per incontrare i ragazzi (come 
si sentono, se hanno avuto problemi di salute o 
malattie, se hanno bisogno di medicinali) 

 Richiedere a ogni studente la presenza 
all’interno del centro giovanile durante le 
vacanze. Vengono organizzati appositamente 
eventi in quei periodi che richiedono l’aiuto nell’organizzazione da parte dei giovani. 
Questo per creare un legame personale con il ragazzo, seguirlo nel suo percorso 
educativo e non farsi sì che Africa Mission risulti solo un fonte di denaro a cui attingere. 

 Incontri periodici con i ragazzi e con i genitori per verificare l’andamento del gruppo, 
sostenere ed incentivare i ragazzi nel loro percorso.  

 
Grazie a questi passaggi riusciamo a verificare chi sono i ragazzi più meritevoli e chi invece non 
si impegna abbastanza dimostrando poco interesse; in questo caso siamo costretti a 
interrompere il sostegno per dare la possibilità a un altro ragazzo di avere la stessa opportunità 
di mettersi in gioco con lo studio. 
 

Alcuni dei 130 ragazzi sostenuti nello studio 

Incontro annuale dei giovani supportati 
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Che contributo serve?   
 

Qualunque contributo potrai dare, sarà un contributo importante, perché “non esistono piccoli 
gesti sulle vie della Carità!” 
 

Per chi ci vuole aiutare presentiamo per questo anno scolastico 2019, appena iniziato, le 
seguenti quote annuali per sostenere un bambino o ragazzo a scuola: 
 

Scuola materna presso il centro giovanile di Africa Mission a Moroto  €  120,00 
Scuola primaria €  240,00 
Scuola secondaria  €  450,00 
Università e Scuole tecniche  €  1.500,00 
Sostegno alimentare per scuole Kampala (un pasto giornaliero per 1000 bambini) € 100,00 

 
 

Chi non può contribuire pagando la quota intera… niente paura perché qualsiasi offerta è 
molto gradita e contribuisce ugualmente alla crescita culturale degli studenti che sosteniamo. 

 
Normalmente per le spese amministrative utilizziamo importi compresi fra il 10 e il 20% (non superiori al 20%).                                                                   

 
 

 
 

  

Alcuni dei 130 ragazzi sostenuti da AMCS 

nel 2019 
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Note relative alle modalità operative del progetto e di gestione dei contributi ricevuti: 

 

1. I bambini da sostenere sono individuati direttamente dai nostri responsabili in Uganda e/o tramite i missionari 
che sosteniamo. La scelta viene fatta considerando le possibilità economiche della famiglia e le possibilità del 
ragazzo di progredire negli studi. 
Cerchiamo di aiutare soprattutto i ragazzi più bisognosi. Non è facile in quanto spesso ci si trova davanti a 
persone che chiedono aiuti da più parti.  
Si cerca sempre di indagare a fondo sulla situazione familiare del ragazzo che richiede il sostegno, per aiutare 
coloro che effettivamente vivono in un contesto famigliare molto povero. Ci sono infatti tanti ragazzi che 
vivono con genitori completamente senza lavoro. Inoltre, privilegiamo la sponsorizzazione di quei ragazzi che 
hanno avuto buoni risultati a scuola negli anni precedenti e che quindi meritano. Ciò proprio per incoraggiarli 
a continuare bene e per dare loro un futuro migliore soprattutto nel mondo del lavoro. 

2. Le modalità di intervento sono due:  
a) Dirette: sono nostri operatori che individuano i bambini e seguono il loro percorso (Centro Giovanile 
don Vittorio – Responsabile Sostegno a Distanza sede Kampala). 
b) Indirette: ci affidiamo a realtà locali di comprovata affidabilità (scuole missionarie; congregazioni, 
associazioni locali) con le quali AMCS è collegata e collabora. 

3. I pagamenti delle tasse vengono fatti direttamente alle scuole e i materiali vengono acquistati sempre dai 
nostri responsabili e consegnati ai bambini, o direttamente alle organizzazioni collegate. 

4. Ai donatori non verrà inviata la foto dei bambini per i quali danno il contributo allo studio, né lettere di 
ringraziamento specifiche (scritte dai ragazzi) o copia delle pagelle (sono spesso operazioni di difficile gestione 
che richiedono un impegno notevole dato l’elevato numero di studenti e le differenti realtà in cui operiamo). 

5. Annualmente verrà comunicata ai donatori una Relazione con: 
a. informazioni sulle scuole presso le quali risultano iscritti i ragazzi del progetto; 
b. l’elenco complessivo dei bambini/ragazzi sostenuti nell’anno, con informazioni generali sulla famiglia e 

le indicazioni dei risultati scolastici ottenuti; 
c. foto di gruppo dei ragazzi che hanno beneficiato del progetto. 

6. Nel caso in cui un ragazzo del “gruppo sostenuto”, per ragioni varie, non è in grado di cogliere l’occasione 
offerta (nelle condizioni precarie di vita non è infrequente che per ragioni diverse i ragazzi non possano più 
frequentare la scuola, ad esempio: problemi in famiglia, problemi legati alla sicurezza, alle carestie, …) il 
contributo per lo studio verrà concesso ad un altro ragazzo. 

7. la durata delle scuole primarie e secondarie è, rispettivamente, di 7 anni per la primaria (P1-P7) e di 6 anni la 
secondaria (S1-S4; se lo studente ottiene buoni risultati può accedere alla S5-S6). Sarebbe opportuno quindi, 
che chi effettua una donazione a sostegno delle rette scolastiche, la faccia con l’intenzione di continuare 
sicuramente per almeno un anno e l’ottimo per l’intero ciclo di studi. 
Per quanto riguarda l’età si cerca di favorire gli studi dei bambini delle scuole primarie e in misura minore i 
giovani delle secondarie. Le esperienze passate indicano che sono pochi i giovani delle scuole secondarie a 
dare buoni risultati, per questo motivo si è pensato di sostenere un gran numero di bambini alle scuole 
primarie fino all’ultima classe, per dare loro un’istruzione di base, mentre per le scuole secondarie puntare 
solo su quei ragazzi effettivamente più meritevoli. 
Per quanto riguarda l’eventuale interruzione del sostegno si valuta la situazione scolastica generale del 
ragazzo sia a livello di studio che di condotta. Se un ragazzo non ha buoni risultati ma ce la mette tutta gli 
viene data un’altra possibilità, ma per coloro che sono svogliati o risultano con pessime condotte si 
interrompe la sponsorizzazione, convogliandola su altri casi. 

8. Il contributo prevede il pagamento delle spese di progetto (tasse scolastiche, materiali richiesti dalle scuole, 
oneri del personale dedicato al progetto, oneri per viaggi e per organizzazione incontri, spese di promozione e 
infine, una quota di spese generali di AMCS non superiore al 20%). 

9. Puoi andare in Uganda a visitare le scuole frequentate dai bambini sostenuti da AMCS per conoscere i bambini 
e la loro comunità, verificando di persona i risultati ottenuti grazie al tuo aiuto. Chiedi a noi e ti aiuteremo a 
organizzare il viaggio e soprattutto l’incontro con i bambini. 


